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E d ora avrei finito, senonchè, trattandosi d'arto J 
industriale, mi permetta l'onorevole ministro, con i 
quel rispetto, con quella considerazione, che ho I 
per Ini e per iì suo alto sapere, ini permetta 
di rilevare una parola detta da lui in mezzo agli 
applausi della Camera, che, se male interpretata, 
potrebbe avere funeste conseguenze pel nostro 
insegnamento artistico. Egl i disse: fate del nuovo 
e non seguitate a copiare l'antico. Se ciò deve 
intendersi nel senso che i giovani, dopo aver com-
piuto gli studi, cerchino di seguire la via, che la 
loro fantasia di artista indica, sta bene. Ma, 
onorevole ministro, tutti i professori che dipendono 
da lei nell'arto della architettura ornamentale, non 
possono insegnare che ciò che hanno, con lo stu-
dio dei grandi capolavori, assodato di buono e 
di bello. 

Se invece dovessero seguire vie nuove ed 
incerte finiranno per camminare in mezzo al buio 
e alle rovine. 

Non ho altro da dire. 

Presidente. Onorevole ministro della pubblica 
istruzione ha facoltà di parlare. 

Yillari, ministro dell' istruzione pubblica. Si 
veda che mi sono male espresso. 

Oriescalchi. No. 
Vll 'ar i , ministro dell'istruzione pubblica. Non 

ho detto che non bisogna studiare l'antico; ho 
detto l'arte bisogna fondarla sull'antico, ma che 
se l'arte si riduce a non far altro che riprodurre 
l'antico, allora manca di quella originalità, che 
dovrebbe avere, che ne costituisce il merito prin-
cipale; siamo d'accordo. 

Quanto all'altra questione che riflette questo 
capitolo, l'onorevole Odescalchi mi domanda per 
quale ragione il museo industriale di Napoli di-
penda dal Ministero della istruzione pubblica, e 
gli altri dal Ministero del commercio. 

Questo, come l'onorevole Odescalchi sa, è una 
istituzione fondata dal principe Filangieri di Na-
poli ; per meglio svolgersi ha cercato degli aiuti. 
Siccome l'istituzione dava buoni risultati; es-
sendo direttore Filippo Paìizzi, e insegnante Do-
menico Morelli, e v'era una quantità di giovani 
che facevano lavori eccellenti, così il Ministero 
cercò di aiutare l'Istituto, senza stare ad esami-
nare se dovevano i Musei industriali dipendere 
da uno o da altro Ministero. Furono date 24 mila 
lire di sussidio perchè l'istituzione dava buoni 
risultati; e come sa l'onorevole Odescalchi, co-
desta istituzione espose a Roma i migliori lavori 
fra quelli che i vari Musei presentarono. Del 
resto, pendono trattative fra i due Ministeri per 

coordinare le loro scuole con un criterio uni-
forme. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Odescalchi. 

Odescalchi. Io non ho mai chiesto di soppri-
mere i sussidi che si danno al Museo di Napoli 
che conosco da anni e so che dà buoni risultati, 
ma ho fatto soltanto qualche osservazione sul modo 
col quale è stata da qualche anno a questa parte 
regolata tutta la materia dei sussidi che si con-
cedono a tutti i musei, e a tutte lo scuole con-
generi a quella di Napoli. Anche il Museo di 
Roma ha fatto progressi e lo stesso dico di altri 
musei. Vi è una Commissione nominata dal Mini-
stero di agricoltura e commercio la quale ogni 
anno ha una somma complessiva da distribuire, 
fra questi istituti. Si esamina se convenga restrin-
gere sussidi ad una istituzione e darne più larghi 
ad un'altra; e tutti noi direttori o presidenti di 
musei o di scuole industriali andiamo a chiedere 
sussidi perchè più ne abbiamo e più possiamo 
fare. Ora io le domando perchè solo il museo 
di Napoli è sussidiato dal suo Ministero ? Vuole 
sussidiare anche il museo di Roma? Vi sarà così 
una uguaglianza e contenterà me. Vuol sussidiare 
anche quello di Firenze e contenterà l'onorevole 
Ginori e gli altri deputati fiorentini. Se ammette 
l'eguaglianza, ed Ella crede di aver somme suf-
ficienti per poter sussidiare tutti gli altri musei 
siano dall'uno e dall'altro Ministero suss id ia t i ; 
se no, passi questo servizio al suo collega e tagli 
una volta questa frontiera netta, onde, si sappia 
a qual Ministero si deve far capo per questi 
sussidi. 

Willari, ministro dell'istruzione 'pubblica. F a 
nessuna proposta? 

Odesca lchi . N o ! n o ! 

Presidente. Capitolo 44. Sussidi ad allievi ed 
artisti di belle arti, ed acquisti di azioni di so-
cietà promotrici di belle arti, lire 11,500. 

Capitolo 44. Galleria moderna - Acquisto e 
commissione di opere d'arte e spese per il loro 
collocamento, lire 90,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Beltrami. 
BeStrami. Il fondo di lire 100,000 destinato ad 

incoraggiamenti per gli artisti è derivato dalla 
soppressione di tutte quelle pensioni che esiste-
vano negli istituti di belle arti per incoraggia-
menti ai giovani, pensioni di fondazione privata. 

Nel 1881 il Governo ha, dirò così, incamerato 
i fondi di queste pensioni, trasformando l'inco-
raggiamento agli artisti in una somma di 100,000 
lire, per acquisto di quadri e statue. L'origine, 
quindi, di questo fondo mi pare che debba es-


